
LE CONFRATERNITE: 
1 1  tema delle confraternite è divenuto 
ormai una costante negli studi del Cen- 
tro di Catalogazione dei Beni Culturali 

UNA RICERCA 
e la conseguenza più naturale è che 
"Informazioni" ne raccolga continua- 
mente gli esiti. Gruppi di studio e di la- 

INTERDISCIPLINARE 
voro diversi si muovono ormai da anni 
su questo terreno, chi per raccogliere te- 
stimonianze del repertorio musicale 
delle confraternite, chi per studiarne gli 
archivi, chi per affrontare alcuni impe- 
gnativi nodi della ricerca di storia socia- 
le e religiosa legata alle confraternite. 
Lentamente ma sempre più chiaramen- 
te emerge perb un filo conduttore che 
orienta tutte queste indagini e che ri- 
conduce ad unità il lavoro degli studiosi 
e dei ricercatori impegnati all'interno 
del Centro o in collaborazione con il 
Centro di Catalogazione. 

I1 filo conduttore è la complessità 
per un verso e la centralità per l'altro 
del fenomeno confraternale nella storia 
medievale e moderna dell'Alto Lazio 
(ma non solo di questa regione). La 
complessità deriva dal fatto che le con- 
fraternite sono una realtà articolata e 
ampia: sono centri di vita religiosa, di 
vita culturale, di organizzazione econo- 
mica, di attività sociale ed assistenziale, 
di committenza artistica, di vitalità mu- 
sicale. E probabilmente sono state an- 
cora altro che ancora non possiamo ben 
definire. La centralità è legata al fatto 
che nella vita sociale e religiosa dell'età La scheda di M. Gabriella Palmi- stente per lo studio del fenomeno con- 
medievale e moderna le confraternite sciano dà conto appunto di quelle due fraternale viterbese, secondo solo a 

Perno cui mota gran giornate di lavoro, di spettacolo e di fe- quello conservato presso l'Archivio 
parte della vita quotidiana* di quella vi- sta che hanno segnato una tappa nel la- storico diocesano di Viterbo ma ancora 
ta quotidiana che sia assorbita dal- voro che l'Assessorato alla Cultura non inventariato e difficilmente consul- 
le fatiche e tensioni lavoro' svolge per sostenere e diffondere i risul- tabile. 

Quella complessità e questa cen- tati delle attività di ricerca del Centro di 
tralità giustificano l'interesse rivolto 

Catalogazione. La nota del prof. Luciano Osbat, 
continuamente alle confraternite e sono 
la chiave di lettura dei risultati degli stu- La ricerca di M. Emilia Naglia sul- che di tutti questi lavori come del con- 

di che ora qui si pubblicano come sono la documentazione archivistica per lo vegno è uno degli animatori, ci informa 

state allyongine del convegno sulle studio delle confraternite conservata dello stato delle confraternite a Viterbo 

confraternite che a maggio 1989 ha rac- presso la Biblioteca Comunale degli Ar- nel 1583 sulla scorta di un documento 
colto a Viterbo studiosi di tutta Italia denti è un aiuto prezioso per i ricercato- che è per ora la fonte più antica che dia 
per sondare solo alcuni degli aspetti del ri che sanno ora nel dettaglio la compo- un quadro analitico dello stato e del pa- 
mondo confraternale. sizione di un fondo archivistico consi- trimonio di quelle associazioni laicali. 



1 
In formazioni 

di M. G a b r i e l l a  P a l m i s c i a n o  
ccbc 

L a  ricerca sulle confraternite che vede 
impegnate, ormai da anni, alcune sezio- 
ni del ccbc, ha avuto nel maggio scorso 
un momento di verifica e al tempo stes- 
so di rilancio con il Convegno di Studio 
dal titolo "Confraternite: società, cul- 
tura, religione in età moderna e con- 
temporanea". 

L'appuntamento nazionale, che ha 
fatto incontrare studiosi di varie disci- 
pline - dalla storia all'antropologia, 
dalla storia dell'arte all'etnomusicolo- 
gia - è stato occasione per la presenta- 

La Sala Regia del palazzo dei Priori - Un momento dei lavori. (Foto Mecsrini) zione del disco pubblicato dalle Provin- 
cie di Perugia e di Viterbo "Liturgia po- 

LA PRIMA VERIFICA polare della Settimana Santa. Canti di 
confraternite Umbre e Alto-laziali", cu- 
rato dal musicologo Arcangeli, dall'uni- 

IN UN CONVEGNO versità di Pemgia e dal ccbc stesso. 

NAZIONALE DI STUDIO 

I eantori della confraternita di Santa Croce di 
Castelsardo (SS). (FotoPiccini) I cnntori della pmeeasione del Cristo morio di Colfiorito di Foligno (Pg). (Foto Piccini) 



I CONCERTI 
D I  BLERA 

E VITERBO 

Foto E 

Nella prestigiosa cornice della Sala 
Regia del Palazzo dei Priori, i relatori 
che si sono susseguiti hanno presentato 
e discusso alcuni problemi inerenti la 
storia e l'attività delle confraternite di 
più parti d'Italia nei diversi periodi sto- 
rici: intento della manifestazione, in- 
fatti, era proprio la verifica degli studi 
condotti negli ultimi anni sul tema, 
mentre con la tavola rotonda, della se- 
conda giornata, si è tentato di delineare 
le prospettive per una possibile ricerca 

interdisciplinare sulle confraternite. 
Per tutto il periodo del convegno è 

stato proiettato ininterrottamente il vi- 
deo "MISERERE MEI", a cura di Ar- 
duini, Cerica, Prugnoli del ccbc, che ri- 
propone i canti confraternali registrati 
durante la manifestazione svoltasi a 
Gubbio-Todi-Assisi nel marzo 1988. 

Particolarmente graditi dal pub- 
blico sono stati i due concerti di Viterbo 
e di Blera, durante i quali i gruppi vocali 
di Gubbio, Torre dei Calzolari, Tessen- 

nano, Sessa Aurunca, Latera, Colfiori- 
to, Fiuggi, Giulianello di Cori, Castel- 
sardo, Villa S. Giovanni in Tuscia, Ble- 
ra hanno interpretato alcuni repertori 
tradizionali della liturgia della Settima- 
na Santa. 

Interamente curato dal Centro di 
Catalogazione il Convegno ha riscosso 
numerosi consensi, ed ha contato circa 
200 partecipanti tra cui studiosi locali e 
rappresentanti di istituti di cultura a li- 
vello nazionale. 



l In formazioni 

FotoD: 
Le donne partecipanti nlls processione del Venordi 
Santo d i  Villa San Giovanni i n  Tuaria (VI). (Foto Pic- 
tini) 

FotoE: 
Iesntori  della processione del Venordi Snnto d i  Fiuggi 
(Fr). (FotoPiceini) 

Foto F: 
I ~ a n t o r i  dell'Arcic~nflstermila del SS. Crocifisso d i  
SesaAuiunea(CI). (Foto Zadro) 

FotoC: 
Le danne partecipanti d l a  processione del Veneidi 
SantodiBlei i  (Vt). (FotoPireini) 

Foto H: 
I crmton della Confraternita della Madonna o SS. Sn- 
eramcntodiLstera(Vt). (FotoPanernzi) 

Fotol: 
Le donne pnrtwipanti alla processione del Veneidi 
Santo diTessennsno (VI). (Foto Zndro) 

FoteL: 
I eantori della processione del Venerdi Santo d i  Torre 
ddCalzolnndiGubbio (Pg). (Foto Zndro) 

F o l o M  
Donne partecipanti alla processione del Venridi San- 
todiGiulisnellodi Cori (LO. (Foto Piccini) 

Foto N 
Icsntori  delle Confiaternitr del Cristo e della Madon- 
na diGubbio (P@. (Foto Gavirati) F o t o  C 

I 



Foto M (Foto Piccini) 

UNA RACCOLTA DI CANTI 
DELLE CONFRATERNITE 
UMBRE ED ALTO-LAZIALI 

L'antologia di canti di tradizione orale 
delle confraternite umbre ed alto laziali 
pubblicata nel disco "Liturgia popola- 
re della Settimana Santa" completa, 
per le aree prese in esame, la documen- 
tazione della prima raccolta organica 
italiana su tali repertori. 

Il disco, prodotto con il contributo 
delle Amministrazioni Provinciali di 
Viterbo e di Perugia, si aggiunge ai pre- 
cedenti quattro Lp (Albatros, 1987) cu- 
rati da Pier G. Arcangeli, Roberto Le- 
ydi, Renato Morelli e Pietro Sassu per 
la collana della serie "Ricerche etno- 
musicologiche-Archivio Sonoro" pro- 
posta ed elaborata dal Dipartimento di 
Musica e Spettacolo delllUniversità di ' 

Bologna diretto da Roberto Leydi. 
Le testimonianze contenute nell'o- 

Venerdi Santo di Torre dei Calzoiari di 
Gubbio (Pg); Miserere voci maschili 
delle Confraternite del Cristo e della 
Madonna di Gubbio (Pg); Miserere e 
Stabat Mater, voci maschili e femminili 
alterne dei cantori della processione del 
Cristo Morto di Colfiorito di Foligno 
(Pg); Stabat Mater, Miserere, Stava la 
Madre, voci femminili delle donne par- 

pera, a cui ha atteso Pier G. Arcangeli tecipanti alla processione del Venerdi 
con la collaborazione di Mario Imba- Santo di Blera (Vt); Stabat Mater, Chi-  
stoni e Gianwlo Palombini, compren- stus Factus Est, Miserere, voci maschili 
dono i seguenti canti: Miserere, voci delle Confraternite della Madonna e del 
miste dei cantori della processione del SS. Sacramento di Latera (Vt); Stava la 

Foto N (Foto Gsvirati) 

Madre, voci femminili delle donne par- 
tecipanti aiia processione del Venerdi 
Santo di Vila S. Giovanni in Tuscia 
(Vt); La Gran Madre, L'Orme Sangui- 
gne, Gesù Morì, voci femminili delle 
donne partecipanti alla processione del 
Venerdi Santo di Tessennano (Vt). 

Come rileva il prof. Roberto Leydi 
nella presentazione all'opuscolo illu- 
strativo che accompagna l'antologia, il 
disco offre "l'occasione di approfondi- 
re la conoscenza di una tradizione che si 
presenta tra le più radicate, anche so- 
cialmente, nel nostro Paese". Secondo 
Leydi la ricerca, ancora lacunosa, sui 
repertori confraternali "ha messo in ri- 
lievo come la presenza delle confrater- 
nite, nella pratica del canto paraliturgi- 
co sia determinante in certe zone del no- 
stro Paese" e come l'area umbro ed alto- 
laziale, dominata proprio dalle confra- 
ternite, sia "lo spazio specifico per af- 
frontare l'approfondimento di una que- 
stione ... centrale nell'impegno di razio- 
nalizzazione dell'intero repertorio litur- 
gico e paraliturgico di tradizione orale". 
Anche di qui discende, secondo il prof. 
Leydi, la "grande importanza della do- 
cumentazione che questo disco ci offre". 
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